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         Roma, 26 ott. 09 

 

Al Ministero della Difesa 

Stato Maggiore Difesa 

 

Regione Militare Centro 

Comando Militare della Capitale 

 

                                                           E, p..c., :                                                  Difegabinetto 

 

Segredifesa 

 

 

Oggetto  Progetto di digitalizzazione dell’archivio CEDOC di Roma. 

 

Risulta alla scrivente O.S.  che, nell’ambito di un progetto di digitalizzazione degli Archivi 

della Difesa e per la realizzazione di un Centro Unico di conservazione sostitutiva per la 

documentazione cartacea presso lo Stabilimento Grafico Militare di Gaeta, è in atto uno 

studio di fattibilità presso il Cedoc di Roma finalizzato a verificare la possibile 

digitalizzazione dello stesso. 

Nell’esprimere piena assonanza con il progetto, che tenderebbe a risolvere problemi 

annosi e mai risolti di accesso ad un archivio cartaceo composto da circa 5 milioni di 

fascicoli e situato in ambiente certamente non idoneo, la scrivente chiede di conoscere gli 

esiti della verifica del piano di fattibilità e quindi avere adeguate informazioni sullo stato di 

avanzamento del progetto, la modalità di coinvolgimento dei dipendenti del Cedoc e dello 

Stabilimento Militare di Gaeta. 
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Quanto sopra anche in riferimento alla sconcertante interrogazione parlamentare 

presentata dal deputato Turco ed altri  in data 19 ottobre 2009,  in merito a non meglio 

specificate inadempienze che sarebbero in atto presso il Cedoc in questione. 

Al riguardo si precisa che in molte occasioni, in sede di contrattazione locale, si è 

sottolineata l’impossibilità, vista l’attuale condizione dell’organico ridotta del 40% circa la 

sua previsione teorica e le forti carenze nei mezzi tecnologici a disposizione, di far fronte 

alla complessa e ridondante mole lavorativa derivante dalla necessità corrispondere con 

pochi mezzi e solo con grande spirito di sacrificio alle esigenze dei cittadini.   

La presente nota è peraltro una utile occasione per richiedere con la massima urgenza 

l’integrazione di almeno 5 unità lavorative di profilo amministrativo di Area Seconda, 

quanto mai necessarie per far fronte con la necessaria tempestività alle numerosissime 

incombenze di un servizio direttamente rivolto ai cittadini e per tale motivo particolarmente 

esposto dal punto di vista dell’immagine. 

Distinti saluti 

 

 

 

 

 p. Segreteria FP CGIL Roma e Lazio 

Claudio Meloni 


